
DIO CHE AGISCE 
NELLA STORIA PER NOI

Alla luce dell’identità di Dio tracciata, 
come comprendere l’azione trinitaria di Dio?

Don Paolo Brambilla – 2 



STRUTTURA DEL NOSTRO PERCORSO

1. Dio in sé dall’eternità
Il mistero della vita intima di Dio.

2. Dio per noi2. Dio per noi
come Dio viene incontro all’uomo

3. La Storia della Salvezza
Alla luce della grammatica trinitaria

4. Il male











Programma di oggi

1. Le missioni
Come Dio ci rende partecipi

della sua stessa vita

2. La missione del Figlio
Vero uomo e vero Dio

3. La missione dello Spirito
Il santificatore



1. LE MISSIONI

Cosa sono?
A cosa servono?



1. LE MISSIONI

1.1 DEFINIZIONE
Galati 4,4-6: Ma quando venne la
pienezza del tempo, Dio mandò il suo
Figlio, nato da donna, nato sotto la legge,
per riscattare coloro che erano sotto laper riscattare coloro che erano sotto la
legge, perché ricevessimo l’adozione a
figli.
E che voi siete figli ne è prova il fatto che
Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito
del suo Figlio che grida: Abbà, Padre!



1. LE MISSIONI

1.1 DEFINIZIONE

MISSIONI
in qualche modo si presentano 

come prolungamento delle processioni.come prolungamento delle processioni.

Aiutano a descrivere 
il modo di agire della Trinità 

verso la creatura umana.



1. LE MISSIONI

1.1 DEFINIZIONE

MISSIONE
= = 

un nuovo modo di presenza 
di una delle persone divine 
presso la creatura umana



1. LE MISSIONI

1.1 DEFINIZIONE

La MISSIONE del FIGLIO

E’ stata visibileE’ stata visibile
nell’incarnazione del Verbo

è invisibile 
il rendersi presente del Figlio di Dio 

nel cuore di ogni credente. 



La missione VISIBILE del Figlio



La visibilità è come la punta di un iceberg



1. LE MISSIONI

1.1 DEFINIZIONE

La MISSIONE dello SPIRITO 

E’ stata visibileE’ stata visibile
nelle lingue di fuoco nella 

Pentecoste,

normalmente è invisibile, è l’opera 
dello Spirito santificante in noi



La missione VISIBILE dello Spirito



1. LE MISSIONI

1.2 INGRESSI ALLA VITA DIVINA

Vantaggi della teologia delle missioni

• È descrizione di una relazione • È descrizione di una relazione 
dinamica e amorevole

• Presenza di grazia ≠ onnipresenza

• Centralità dell’umanità del Figlio



1. LE MISSIONI

1.2 INGRESSI ALLA VITA DIVINA

Gesù
è la realizzazione piena è la realizzazione piena 

dell’opera creatrice di Dio 
nelle missioni





1. LE MISSIONI

1.2 INGRESSI ALLA VITA DIVINA

L’umanità del Figlio è aspetto centrale 
della nostra salvezza: solo per l’umanità 

del Figlio noi siamo salvatidel Figlio noi siamo salvati
(cristocentrismo)

Noi siamo invitati alla comunione 
nella Trinità nel luogo del Figlio!



Le due missioni invisibili allora …





1. LE MISSIONI

1.3 QUESTIONI DA CHIARIRE

Es. nella Cresima viene donato lo Spirito

DOMANDEDOMANDE

a) Ma Dio non è onnipresente?
E inoltre prima c’è il Battesimo!

b) E le altre persone dove «rimangono»?



2. LA MISSIONE DEL FIGLIO 
L’INCARNAZIONE

VERO DIO VERO DIO 
E 

VERO UOMO



2. LA MISSIONE DEL FIGLIO: L’INCARNAZIONE

2.1 IL FIGLIO DI DIO è VERO DIO e VERO UOMO

Vero Dio = ha la natura divina

Il Figlio di Dio, in quanto Dio:
• è una persona divina e lo sarà per • è una persona divina e lo sarà per 

sempre
• mentre Gesù camminava sulla 

terra non ha smesso di riempire 
l’universo



2. LA MISSIONE DEL FIGLIO: L’INCARNAZIONE

2.1 IL FIGLIO DI DIO è VERO DIO e VERO UOMO

Vero uomo = ha la natura umana

Il Figlio di Dio, con l’Incarnazione:
• si è fatto uomo, esattamente uno di noi • si è fatto uomo, esattamente uno di noi 

in tutto e per tutto
• nel modo che Dio conosce, ogni uomo 

e ogni donna è toccato da questa 
relazione



2. LA MISSIONE DEL FIGLIO: L’INCARNAZIONE

2.1 IL FIGLIO DI DIO è VERO DIO e VERO UOMO

Orazione del tempo di Natale

Nella natura umana del tuo Figlio, o Nella natura umana del tuo Figlio, o 

Dio, hai voluto darci la fonte e il 

compimento di ogni nostro rapporto 

con te



2. LA MISSIONE DEL FIGLIO: L’INCARNAZIONE

2.1 IL FIGLIO DI DIO è VERO DIO e VERO UOMO

La natura umana assunta dal Figlio:

• è il centro della nostra salvezza,
• tutti siamo stati trasformati con • tutti siamo stati trasformati con 

l’Incarnazione del Figlio di Dio
• tutti veniamo invitati ad entrare, da 

ospiti, nella relazione che Gesù ha 
con il Padre.





2. LA MISSIONE DEL FIGLIO: L’INCARNAZIONE

I nomi della seconda persona della Trinità
- Secondo la sua natura divina:

Figlio di Dio, Verbo di Dio
- Secondo la sua natura umana:

Nomi

- Secondo la sua natura umana:
Gesù, figlio dell’uomo, figlio di Maria

Comunicazione delle proprietà
Gesù è onnipotente!

Il Figlio di Dio è morto in croce!



2. LA MISSIONE DEL FIGLIO: L’INCARNAZIONE

IL FIGLIO DI DIO
NATURA DIVINA (Verbo) NATURA UMANA (Gesù) 

Ha creato il mondo È stato creato

È  stato generato dal Padre È nato a Betlemme da Maria

Azioni

È  stato generato dal Padre 
nell’eternità

È nato a Betlemme da Maria

Riempie l’universo Ha camminato sulle strade 
della Galilea

È la vita che non muore 
e non può morire

È morto sulla croce

Ha la vita eterna in se stesso, 
che riceve dal Padre

È stato risuscitato



2. LA MISSIONE DEL FIGLIO: L’INCARNAZIONE

Sant’Ambrogio: Gesù progrediva in età e in

sapienza. Quale intelligenza progrediva? Se

l’intelligenza umana, dobbiamo ammettere che

questa è stata assunta, se l’intelligenza divina,

dobbiamo ammettere che questa è mutevole in

quanto progredisce, perché evidentemente ciò

che progredisce cambia in meglio, ma ciò che è

divino non muta.

Allora ciò che mutava non era divino, e dunque

progrediva l’intelligenza umana. Perciò egli ha

preso un’intelligenza umana».



2. LA MISSIONE DEL FIGLIO: L’INCARNAZIONE

Sant’Ambrogio: «Dunque il Figlio di Dio

moriva secondo l’assunzione della nostra

natura, ma non moriva secondo la sostanza

della vita eterna; pativa in quanto soggetto alla

passione del corpo, […] ma non pativa

l’impassibilità divina del Verbo, che è esente dal’impassibilità divina del Verbo, che è esente da

ogni dolore.

[…] fu veramente abbandonato secondo la

carne quel medesimo che secondo la divinità

non poteva: né essere abbandonato né essere

lasciato».



2. LA MISSIONE DEL FIGLIO: L’INCARNAZIONE

Gesù è inferiore al Padre?
P = F

“Io e il Padre siamo una cosa sola” (Gv 10,30)

P⟶⟶⟶⟶ F
“come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha dato 

⟶⟶⟶⟶

“come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha dato 

anche al Figlio di avere la vita in se stesso” (Gv 5,19)

P > F fatto uomo
“se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, 

perché il Padre è più grande di me” (Gv 14,28)



La missione VISIBILE del Figlio



3. LA MISSIONE3. LA MISSIONE
DELLO SPIRITO



3. LA MISSIONE DELLO SPIRITO

3.1 DONO DEL RISORTO

LUCA: la Pentecoste

GIOVANNI: “è bene per voi che io me ne 

vada, perché, se non me ne vado, non 

verrà a voi il Paraclito, se invece me ne 

vado, lo manderò a voi” (Gv.16,7)

PAOLO: “Spirito di Cristo”

Cristo è “Spirito datore di vita”



3. LA MISSIONE DELLO SPIRITO

• incorpora l’uomo in Cristo

• Libera dal peccato

COSA FA LO SPIRITO?

• Libera dal peccato

• Rende figli adottivi

• Inserisce nella Chiesa

• Rende presente Cristo nell’uomo



3. LA MISSIONE DELLO SPIRITO

COME OPERA LO SPIRITO?

UNIVERSALIZZA

ATTUALIZZA

INTERIORIZZA



3. LA MISSIONE DELLO SPIRITO

3.3 I CONFINI DELL’OPERA DELLO SPIRITO

I confini «spaziali»
- si possono salvare i non cristiani? 
- come si salvano i non cristiani?- come si salvano i non cristiani?

“ogni verità, da chiunque sia detta, 

viene dallo Spirito Santo”

(S. Tommaso)



3. LA MISSIONE DELLO SPIRITO

3.3 I CONFINI DELL’OPERA DELLO SPIRITO

I confini «temporali»
- come si sono salvati quelli prima - come si sono salvati quelli prima 

di Cristo?
- come Abramo è diventato 

santo?



3. LA MISSIONE DELLO SPIRITO

3.3 I CONFINI DELL’OPERA DELLO SPIRITO




